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ONOREVOLI SENATORI. 

l. 

PREMESSA. 

È appena il caso di sottolineare la crescente 
importanza ohe va assumendo il com:mer·cio 
estero nella vita economi·ca dei· vari .Stati. Men
tre è nozione ormai e.lementare che l'i,solamento 
dell'attività ·e·conomi,ca entro i :confini dello 
Stato ·porta inesorabilmente alla involuzione 
:poli.ti·c.a, economica, sociale dello Stato isola
zionista, gli ultimi tempi da noi · vissuti hanno 
marggior.mente a'ccentuato .l'importanza ·Che nel
la vita soci:a,le hanno gli S·Cambi commerrciali. 

Paesi dcchi ·e Paesi ·pov.eri rivol·gono la loro 
attenzione ·agli sca;mbi con l'estero, e guardano 
alla bilancia commerrciale oon quotidiano inte
resse: talvolta con ansia non dissimulata. 

L'esperienza rac.colta in tanti anni di osser
V·azione e di studio insegna che attraverso la 
intensità e 1a qualità de'gli s·camhi ·COnl!mercia.li 
è possibile desumere, oltre rche la situazione 
economi·ca interna di ·ciascun Paese, anche il 
suo peso S'pecifico nelle rre:lazioni internazionali. 

Basterebbe, .senza a.ndar·e ·a:s,sai lontano, ri
cordaTe che la ;potenza 'politirco-mi.Ji tar e della 
Ge~mania negli anni che :precedettero la .prima 
guerra mondial·e, coincise .col suo prodigioso 
sviluppo industriale e con le punte mrassinle 
del suo commerdo 'Con l'estero. E che gli anni 
più fortunati dell'Impero sono ne1la sto:ria del
l'Inghilte:rra quelli de.l suo :più florido com
mercio. 

Recentemente I'infl uenza eh e gli sca,mbi in
ternazionali es·er.citano sulla moneta, è stata 
riprovata e persino volg.arizzata dagli avveni
menti ·monetari ·che hanno· inferto i più duri 
colpi alla valuta di Stati riochi com·e l'InghiJ
terra, come la Francia. Ancora in questi ultimi 
anni si è a'ppreso più che m·ai d)_.e anche la vita 
fisica di un ·popolo iPUÒ dipendere dalla possi
bilità dei rifo:rnimenti esteri quando le risorse 
alimentari del 'proprio territorio 'Siano insuffi
cienti. 

Basterebbe -considerare, invero:, quale sareb
be 'Stata la ~sorrte deLl'Europa se a:Ua fine delle 
ultirme ostilità gli Stati Uniti d' Am·eriea non 
ave:ssero supplito 1coi loro aiuti alla insufficienza 
alimentare verifi·catasi :su quasi tutto il t·erri
.torio del vec,chio Continente ! 
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Non v'è dubbio pertanto ehe in base ad os
servazioni. recenti e remote, il comme.rdo con 
l'estero ha una, importanza che possiamo defi
nire vit(J;le ·per le N azioni. Ciò vale per tutti .i 
Paesi, anche ·pe-r que1H riechi, e vale natural
mente anche ·per :l'Italia l·a quale anzi ·presenta 
c-aratteristiche fondamentali ·Che la obbli-gano 
ancor più di altri Paesi ad una ,politica com
merciale di massima attivazione degli scambi 
con l'estero. Scarso di capitali e ricco, invece, 
di uomini atti al lavoro, il nostro Paese ha 
una ;popolazione in continuo aumento la quale 
è sensibilis-si:ma al ·progresso sociale, e redama 
perciò stesso i.l ·progressi v o ·miglioramento del 
proprio tenore di vita. Conseguentemente l'Ita
lia deve attingere :alla economia di altri Stati 
per ~colmare la propria defi·cienza in materie 
·prime e in mezzi rfinanzi.ari. 

Eoco, dunque, che se ·per altri Stati l'attività 
di . .sca·mbio è un fattore essenziale di progres
so, per 1l'I.talia è ancora di ·più : è condizione 
essenziale di vi.ta! 

Tuttj gli a1c·corgimenti e tutti gli sforzi dei 
nostri governanti :per elevai·e il grado della 
nostra' produttività, non basteTebbero, all'in .. 
fuori della ~collaborazione .e,conomi,ca di altri 
Stati, .per dar,e alla -comunità ita:liana il beners
sere raggi unto dalle Nazioni che ·possono van
tare il nostro gr·ado di civ.iltà. 

Ciò im·porta ohe se vog.liamo ·evitare al po
polo i.taliano .il grave turba1mento che sotto la 
:spinta de'l 'progresso mondial·e ,gliene deriva 
dall'acquisizione di bisogni mnani in misura 
superiore ·ai mezzi di sod~isfacimento, dobbia
'mo intensifi,care i nostri scambi rCOll l' este·ro. 
Ed è proprio a questo, alla fin fine, che dev·e es
sere rivolta la maggior cura del Gove.rno nella 
sua azione :politica ed econom·ica, in modo che· 
i ·cittadini abbiano a propria dis·posizione quelle 
cose e quei serv.izi ·che possano garantire lo,ro 
una vita .senza stenti e senza mortifi,cazione. 

IL 

LA POLITICA ECONOMICA DELL,lTALIA 

NEGLI SCAMBI CON L'ESTERO. 

Pre.m·esso quanto sopra, è i,l easo di ·Conside
rare ora rapidamente quale è stata sin qui 
l'attività del Governo nell'amministrazione del 
'comm·er·cio con l'estero . 
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L'Italia, dalla fine de1la seconda ~g·uerra mon
diale, non ha perduto una sola occasione d'in
tervento per patroci1nare accordi internazio
nali diretti a favorire la ripresa .dei traflki. 

Mentre non ha perduto di vi:sta (e sarebbe 
stato grave torto se l'avesse fatto!) la difesa 
della propria produzione e della propria· nlo
neta, ha sostenuto con sincerità e con vivo i ~m

pegno la più ampia collaborazione economica 
tra gli Stati. 

N e sono prova le adesioni .italiane ai vari 
organismi i.nternazionali sorti dopo la fine della 
guerra per la cooperazione economica mondiale .. 
e la parteci'pazione dell'ItaHa a tutte le inizia
tive del mondo occidentale per attivare gli 
s·cambi internazi:onali. 

Prova è la sua adesione aUa Carta dell'Avana, 
all'Accor:do generale sulle tariffe doganali e sul 
commercio, aUe convenzioni di Annecy e di 
Torquay, al Consiglio d'Europa. 

Ma :prova del suo buon vol·ere per la espan
sione dei traffid sono soprattutto il suo leale 
e decisivo .att€ggiamento in tema di liberalizza,.. 
zione degli scambi e la sua ·parteòpazione al
l'Unione Europea pm·· i paga'menti (E.P.U). 

La ·posizione dell'Italia per questo te.ma, tan
to delicato, non soffre incertezze. Essa ricono,.. 
sce l'im·periosa necessità che, .per la paci<fica
zione dei popoli e per la loro pro:sperità eco
nomi·ca, sia ~abbattuto l'.intri:cato sistema pro
tezionista ehe si è andato tessendo sin dalla 
prin1a guerra mondiale. Essa è consapevole che 
qualora tal·e sistema si doves·se per·petuare, sa
rebbe certamente anche nel futuro come nel 
pa:ssato causa deter·mina.nte di inimiciz1ia tra 
Stato e Stato: sul Continente europeo e al di 
là de·gli Oceani. 

Però avverte ·che la libera1izzazione degli 
scambi non ·può ess€re circos,critta al tr·affico 
delle .merci, e deve invece estendersi alla cir
colazione dei eapi.tali nonchè · alla graduale, li
bera disloeazione del ·potenziale umano di la
voro. 

Presenta al riguardo le proprie istanze e rac
com.anda una condizione, a scarso di equivoci 
e di condannevole, eventua,le insincerità : cioè 
la reciprocità dei provvedi1menti tra gli .Stati 
partecipanti alla .cooperazione economica. 

Così definita l·a propria posizione, l'Italia 
accoglie nel 1949 l'invito del Consiglio del-

l'O.E.C.E. e presenta le liste delle 1nerci, per le 
quali s'impegna di abolire } contingentamenti 
d'i·mportazione. Da allora essa tiene fede agli 
Ac·cordi, ed avanza sulla via della liberalizza
zione provvedendo frattanto a compi,lare una 
sua nuova tariffa doganale per adeguarsi ai 

1 tenrpi e ai nuo;vi A~ceordi, e per proteggersi le 
spalle da eventuali manovre i·n danno deUa 
·produzi-one nazion~de. 

* * * 
Non è il ca·so di f,are qui la storia delle la-· 

boriose vicende nel pro,cesso ·di liberalizzazioi1e 
degli !SCambi, ~che attuato da prima nei Paesi 
dell'O.E.C.E. dovrebbe estendersi successiva
mente ad altri Stati e, secondo i voti degli en
tusiasti, al mondo .intero. Bisogna considerare 
però che di,ffidenze, egoi,smi tra.dizionali, ed in
teressi particola.ri hanno elevato notevoli dif
fico-ltà e fatto ritornare sui loro p-assi alcuni 
Paesi che in vi,sta del ·peggioran1ento della loro 
bilancia dei pagamenti hanno ridotto le 1ibera-
1izzazioni ·precedentemente attuate. 

Ciò peraltro non deve far pensare che il ri
torno alla libertà degli scan1bi· sia una utopia. 
Gli st€ssi Stati ché avevano ridotto le libera
lizzazioni ·per 'i'i·mprovvi.so hmore di rovesci 
finanziari, si sono ·poi riavuti, e dimostrano, chi 
più e chi meno, di non volere abbandonare la 
via della .liheralizzazione. Non è dunque il caso 
di sgomentair,si ·per alcune defezioni, ~circoscrit

te nel te·mpo e nello spazio; ma è bene si sappia 
'che il ritorno alla :piena libertà dei traffici, ·es
sendo notevolmente contrastato da forze in
terne ed este:rne, 'lo si otterrà n1ano a mano che 
ne.i popoli si sarà generalizzato i1 proposito 
sincero della so:lidarietà oltre i confini dei sin
goli Stati e .che negli uomini di governo dei 
vari Paesi si ~sarà fatta strada la consaipevolez
za ,dei nuovi metodi e dei nuovi com:piti che 
sono im·posti dal ·continuo avanzare del pro
gresso .civile. 

Oggi l'Italia :si trova al punto di avere -li
berato il 77 per eento delle prupri<e importa
zioni (base: le impurtazioni private. durante i,l 
1948) seeondo la seguente ripartizione: 

prodotti ali;mentari 
materie prime 
prodotti finiti 

74,31 % 
82,63 % 
69,24 % 
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Sulla stessa peroen tua,le sono p:re.ssa!p poco 
·i,l Belgio, l'Olanda, il Portogallo, la Svezia, la 
Svizzera. Poco discosto è l'Inghilterra. Mentre 
la Francia, che dapprima ci av·eva anche supe
rato, è oggi in una situazione -di grande per
ple·ssità con tendenza a retrocedere in conse
guenza deH:a sua :situazione rpolitko-finanziaria. 

E la Germania? 
Come l'Italia, e ~come tutti i Pae3i esuberanti 

di lavoro umano, la Germania non può non es
sere favorevole alla liberalizzazione degli scanl:
bi ; i,l ,che f,avorirà notevo,lmente le nostre espor
tazioni tradizionali dei prodotti agricoli. 

Vi furono momenti nei quali .sembrava che 
gli ostacoli alla libera .convertibi.Iità d-elle mo
nete dovessero fare naufragare la progettata 
liberalizzazione. Ma l'Unione europea dei pa
gam€nti, m·e.ssa su .c-ol provvidenziale aiuto am:e
rkano e .con I'aJp-porto finanziario dei ·vari Stati 
partecipanti., ha faci.litato il ·pagRmento de i 
saldi .nell'area della sterlina, .sbloccando i cre
diti e rcolm,ando gli squirlib:ri, nei rapporti di 
cambio tra i Paesi deH'O.E.C.E. 

Que.sto pre.ce·dente, d'importanza decisiva, 
vale la pena di ricordare ·perchè giova tra 
l'altro a ravvivare la fi.am·ma accesa in tanti 
cuori per una sincera ed eflkace rCOllaborazio.ne 

internazionale volta al mi~glioramento econo
lTIÌCo e alla sicurezza sociale sul glorioso, m·a 
purtrqppo iiiTrpoverito Continente europeo! 

* * * 

Tal·e indirizzo nella politiea ·degli scambi con 
l'estero è .stato oggetto di eribche :saltuarie. 

La mateTia, in verità, scopre facilmente il 
fianco alla critiea e alle lamentele: 'Sia pe-r,chè 
tocca interessi particolari disparati e contra
stanti, sia :perchè ·Coloro che hanno poca pra
i:lirca delle trattative per gli Ac,corrdi commer
-ciali non ·si: dànno ~conto delle difficoltà, deUe 
ri.nuncie, ·dei ·compromessi ·che alle volte bisogna 
affrontare e ~subire pur di raggiungere l'arccordo 
e ·di ~conservare o instaurare determinate cor
renti di traffi-c-o. 

Ma illmninante è il fatto ~che a ·seguito dell€ 
libera1izzazioni deliberate la produzione nazio
nale, agricola e industriale, non è diminuita. 
È, anzi, continuamente aumentata. E sono au
mentate ·le ·esportaz,ioni e le importazioni, seb-

' bene queste ultime in ma:g.gior mi,sura. 

Ecco qui i1 prospetto dell'andam~nto ·dei no
st·ri sca!mbi con l'estero in questi ultimi anni. 

I l\fPOR'l'AZIONI 
l 

E SPORT AZIONI 
l 

DIFFE11~NZA Percentuale 

ANNI 

1936-40 (a) 

1945 (b) 

19't6 (b) 

1947 

1948 

1949 -

1950 

1951 

(a) Escluse le Colonie. 

(b) Dati approssimativi. 

milioni (li 

587 

412 

902 

1.429 

1.539 

1.545 

1.44G 

2.118 

il elle importazioni 
coperta 

dollari c1e1l'epoca dalle esportazioni 

418 169 71,2 

36 376 8,9 

48B 413 54,0 

6G5 754 46,6 

1.076 4-()3 69,9 

1.121 424 72,6 

1.199 250 82.9 

1.629 489 76.9 
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Il constatato aumfmto detlle esportazioni e 
delle importazioni signifka rehe all ' interno del 
Paese è aumentata }'.attività .lavorativa, e 'sono 
aumentati i ·Consumi. quanto .dire: è aumen
tato ii teno:re 'di vita in -conformità alle nostre 
speranze e al nostro i.rnpegno. 

Evidentemente il ·mag.giore ineremento deHe 
importazioni rispetto alle· esportazioni durante 
il 1951 richiama la nastra attenzione, e genera 
problemi ec.onomi1ci e pr·oblem·i valutari. che in 
definitiva conducono, com'è dì regola in tali 
circostanze, all'alternativa: imp.orta:re meno 
od esportare di più; gia.cchè l'una cosa. e l'ai
tra as•sai di rado è ·possibile attuare insieme. 

Intanto· giova oss·eTvare che il deficit della 
nostra bilancia ·commerciale ne1 1951 è di mol
to inferiore a ) quello del 1947, e non è molto di
scosto da quello degli anni a noi più vi,cini. Sic
chè non ;deve ritenel''!.Si tale da legittim.are forti 
preoccupazioni, anche perchè la. nostra ,moneta 
è riconosciuta tra le più solime. 

In ogni modo la no!Stra .scelta è fatta. Non 
sono amm·issibili tentennamenti perchè non 
possiamo ridurre le nostre im·po-rtazioni. Con
sideriamo nostro i'mpresdndibile dovere au
mentare, con ogni sforzo, il flusso deUe materie 
pri·me dall'estero ;e il riflusso dei nostri prodotti! 
sui mereati esteri : :sia .per la .ne.cessità di ·atti
vaTe l'occupazione· :della nostTa ,mano d'opera, 
sia perchè il tenore di vita in Italia e troppo 
basso in rapporto al grado di civiltà del Paese 
e non potrebbe essere ulteriormente abbassato 
senza .imporre alla 'P'Opolazione ·ec,cessivi, inu
·mani sa.crifici. 

* * * 

Posto dunque che bisogna increme:ntare le 
nostre eS~portazioni, la ·politi,ca di li:be-ralizza
zione degli .scambi deve eJssere ·consi,der.ata c-ol . 
mass·imo favore. 

Però è bene avverti-re d1e non basta libe
ralizzare. L'incremento delle esportazioni è in 
gran parte ·problema .di ·pr:ezzi e di organizza
zione 'com.mel'lci:ale. 

N o n è il caso di addentrarci qui nel .complesso 
problema dei ·prezzi, per.chè questo problema 
non è ·partieolare all' A,mmini:strazione del .com
m-ercio con l'estero. Compete in :prevalenza 
ad altre branche <dell'Amministrazione ·che lo 
i.nfluenzano nei suoi molteplid as·petti. Infatti 
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• vari fattori inci;dono in misura detenninante 
i 
l 
l 
l 
l 
i 
l 
l 
l 
l 

l 
l 
l 

l 
l 
l 
l 
l 

l 
l 
l 
l 
l 

l 
l 

l 
l 
l 

:sui prezzi aH'es:portazione, quali, .ad esem})io, 
il fattore .degili oneri sociali e il fattore tribu-
ta;rio, la ·cui trattazione specifi,ca e.so1~bita dai 
lim·iti della ·presente -relazione·. 

Tuttav ia si ra·c·comanda al Governo d i stabi
lire i.l necessario ·coordinamento e la dove-rosa 
intesa tra i Di.casteri, del .lavor o, della finanza, 
dell'industria e .commercio, per la mi·gEore so
luzione ·del .problema <d·ei prezzi. Se.de adatta 
per tale intesa sembra il Comitato intermini
steri.ale ·per la ·ri,costruzione (C.I.R.). 

N o n vi è dubbio che la :penetrazione com-
m.erciale all'estero deve essere opera dei pri
vati i quali si avvalg·ono a ta1e s.cop-o dei loro 
mezzi e del .Joro talento. Ma è ben ·cmnprens.i-
bile ·Che gli operatori ·privati ·possono sino ad 
un determinato Iin1ite. Che vale di r e agli 
esportatori : e51portate, esportate, esportate! 
se ·poi i costi di produzione e i ·prezzi all'in
terno risultano più elevati di quelli che prati-. 
cano .i Paesi ·concorrenti? 

P jù aoconcio è però .parlare in questa sede 
della organizzazione •COID'm·erci.al.e pe.r la •parte 
che compete allo .Stato ·e per quella r ise·rvata 
ai ·pTi·vati im•prenditori: ossia tanto dell'orga
nizzazione sul ·piano ammini,strativo, quanto 
di quella sul ·piano aziendale. 

Quanto .a;ìl'iniz.iathra ·privata si è par.lato e si 
è :scritto sin troppo in questi ultimi anni; e 
tuttavia non si è .potuto ancora acquisire un 
indirizzo amm:inistrativo ~chiaro e .coerente in 
tutti i settori · della pubblica Am1nini.strazione. 
Dal che non poche lamentele ed invocazioni, 
peraltro non .sem·pre ~con-cordi e non .sem·pre 
ortodosse, ed interventi ta1lora incerti ed i.rra
zionali da ·parte di ·coloro ·che hanno in mano 
le leve di comando. Ora si esalta l'iniziativa 
·privata, ora s i sacrifica mediante restriz~ioni 

notevoli aB'attivi:tà delle aziende ;private. Cosa 
si vuole? Un chiaro indirizzo .amministrativo 
.in questo c.arilpo è ·giustamente recla1nato da
gli operatori economi·ci. E ~conviene non ri.man
darlo. 

Bisogna ~convenire <che le ·Cir·costanze econo
mico-·soci.ali :dei dopoguerra sono alquanto dif
fi·cili ; ma 'S-e vogliamo andare rapidamente ver
so la nornmli tà, è :bene 'che in tema di comm·Hr
·cio con l'estero la ,liJberalizzazione de;gli s'cambi 
non s·ia considerata solamente -in termini og
gettivi, ma pur·e in termini soggettivi. Ciò si-
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g.nifica ·Consentire mag,giore :libertà agli opera
tori volent·ero.si e capad, .col solo limite im·po
sto da ogni benìnte.sa libertà indiv1duale. In 
concreto ·col .solo rlim·ite che .sì ravvisa ne,ces-· 
sario per garantire :sui .mer.eati esteri il buon 
nome della nostra produz.ione ·e deHe nostre 
aziende eS'portatrici. 

Ingiustifkata, e pericolosa, dopo ristabilita 
la normalità dei traffici, .sarebbe per .contro 
ogni ,protezione .su base esdusivista o monopo
hsta. N è •sembra ·consigliabile insistere con gli 
a~cquisti di Stato che :sono giusti,ficati soltanto 
in easo di eccezionale .emergenza. 

Di regola gli acquisti di Stato sono contrari 
all'interesse dei fisco; e lung.i dal ·costituire un 
cor.rettivo stabil-e del mercato, .sono inve,ce ~cau

sa di disturbo e di squilibrio. 
Con1unque gli acquisti di Stato, quando si 

ravvisano ne·cessari, è bene :siano fatti attra
verso i ~canali del ·Commercio ·mediante contrat
tazione di. forniture con le azirende private ed 
osservando quelle formalità ·che rendono im
possibile · il sospetto di favoritisLlTIO. 

Dovere deLlo Stato è affiancare, stimolare la 
iniziativa !Privata anche nei s·ettore degli sc·aln
bi ·Con 1' estero, sostituendosi alla .stessa sol
tanto rdove risulta ·carente o dove -risulta .chia
raimente dannosa per la collettirv.ità. 

* * * 

Ri·conosciuta la notevole im·portanza rdel {;Om
meTdo ·con l'estero, ne ~segue il dovere dello 
Stato di rivolgere le sue diligenti cure aH 'in
cremento di .detta attività. Al ·che non basta 
evidentemente l'avere istituito un Ministero 
CLd hoc Oa ~cwi ipotizzata .soppressione .sarebbe, 
alrmeno 'per ora, .gravissimo ed im,per.donahile 
error·e); ·ma occorre altresì una organizzazione 
all'interno e all 'esterno de;l Paese, ocul~ata ed 
effkiente, la quale avrà il co,mpito di rea·lizzare 
que:Ua funz.i.one di affianc.an1:ento, di stimolo, 
erd eventualmente anche di .sostituzione, cui si 
è genér.ieaniente ~a-ccennato. 

A aiò potranno .sovvenire ottimamente nel
l'àmbito interno le Ca1nere di .commer.cio coa
diuvate .dall'Istituto ·per il ·commercio estero 
(I.C.E.); ed oJtre i ·confini le nostre .delegazioni 
·Commer,ciali, eon ·uffid stabitli bene attrezzati 
di mezzi e di pe.nsone, aventi la funzione dii 
osserv·atori sulle piazze estere, di .consulenti e 

di ·patroci.natori delle nostre aziende che pra
tkano Yimportazione e l'esportazione, in facile 
ed armoni1co collegamento eol Ministero e con 
le Ga:m.ere .di rcommerdo. Dovranno essere or
gani uffioeì.ali, ·che rifuggono però da ogni cmn
plicazi,one· e .da ogni ·pesantezza burocratica, 
dotati di .iniziativa, eoU.e,gatiJ quanto meglio 
:possibile con ·le .filiali all'estero dei nostri Isti
tuti bancari, affiancati da periti merceologici 
a~c·creditati, v.i,sitati ed irs·pezionati da funzio
na;ri del lVIinistero .del ·Cmnmerdo con l'estero 
e ·confortatit da saltuarie visite del Ministro. 

Ciò è assoluta~Inente necessario, giaochè le 
ditte private .non ,possono, nella generalità dei 
casi, fars.i una propria o-rganizzazione a.ll'·estero 
eccessivamente ·costo:sa ed insopportabile per il 
singolo; mentre una organizzazione 'con1une, 
almeno per ·deter·minati seTvizi, avrà un co·sto 
sop:portabi,le :per lo Stato ~che sarà ~certamente 

minore deHa :spesa totale che dov·rebbero .soste
nere .le singole az.iende ·private. Si aggiunga 
che una volta assunta dallo Stato, tale organiiZ
zazione avrà quei requisiti di obiettività e d1 
sicurezza :per tutti ·che la renderanno operante 
ed insospettabile. 

* * * 

Evidentemente una buona organizzazione 
degli S·Calnbi con restero deve essere integrata 
dall'intervento creditizio e da una buona or
ganizzaz:i.o~e dei trasporti. In tema di cTerdito 
non si ,può ·pres·cinde:r·e dalle disposizioni ema
nate ed e.manande per la tute·la dei nostri1 in
teressi valutari. M.a coi rispetto di quelle di
sposizioni rche ,l'esperienza suggerisce ·di :mod.i
fi·care o di sostituire rsecondo le circostanze, è 
de.si·derabirle che anche .nel settore del commer
cio eon l'estero possa realizzarsi una di.lata
zione d·el ·eredito .ai ·privati insj,e·me al mi;nor 
costo del servizio banca·rio. 

A tal ·fine non sembra ne.ces:sario, come è 
stato suggerito da quakhe parte, ·costituire un 
ente apposito per finanz.iare i nostr.i. traffici con 
l'estero. I nostri Istituti .di cr·edito sono già in 
gra:do rdi .sopper ire ai bisogni degli ope.ratori 
italiani. M.a è opportuno r.ivedere e·d aggio·r
nar.e ne:l metodo ·· e nella misura questa parti
colare funzione deLla nostra organizzazione 
bancaria per allungarne jl Tag-gio di esercizio 
e renderla 'più e·conomica. 
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Già vari Paesi, per agevolare le loro espor
tazioni:, ·pratireano 1 unghe dilazioni nei paga-· 
Inenti (:sino a sette anni); e si ha notizia che 
mediante tale agevolazi.one •si ·sono conclusi 
grossi .affari negli Stati dell'America latina. 

La Germania sarebbe ·deci,samente su que
sta v1a ed avrebbe ·er·eato, :per tali finanzia
menti, Ull rCOnSOTZiO .di banche ciascuna delle 
quali avrebbe ·contribuito nella misura ·del 4 · 
per ·cento dei propri depositi al settembre 1951. 

In sostanza si veri.fica anche nel campo .in
ternazionale il fenomeno già riscontrato all'in
terno dei Paesi le cui ·po1Jolazioni hanno srcar
sez~a di denaro liquido : sì vende poco ·per c-on
tanti, e molto a r.ate. 

È una de1le ·conse,guenze de.ll'impoveri:mento 
causato dalla guerra. Dunque i nostri espor
tatori debbono essere ai1utati .col eredito ban
cario affinchè possano ·consentir·e il 'pagamento • 
dilazionato. Aiutati, .con1e :già detto, non sol
tanta nella elargizione del credito, ma pure 
nella modicità del tasso. A1trimenti non se ne 
farà nulla. 

Più pressante ed ancora più fondata è Ja 
iìstanza degli operatori ·per l'assi·curazione dei 
crediti rSU r e.steto. Evidentemente non si pre
tende di avere co:perti i rischì normali del 
commercio; ma le interferenze che sul ·corso 
degli affari :possono es·ercitare avvenimenti di 
carattere t~pi•camente politirco giustifkano de
teTminate .gara11zie .in favo-re del privato im
pTenditore. In verità i'orizzonte politico ::mon
diale .non 1as·cia tranquilli, e l·e ·per.dite e le tra
versie causate dagrli avveni,menti internazio-· 
nali degli ultimi anni legitti,mano !'.esitazione, 
o la prudenza, ·che d01nina nella sana. specula
zione mercantile : per cui rimane morti.ficato 
lo sp~rito d'intraprendenza e si tende dai più 
ad accorciare il passo nei .contrarre re.lazioni 
di affari con l'estero. 

Ora questo non facilita la espansione dei 
traffici che desideriamo realizzare nell'inte
resse deH'e,conomia n3!zionale. Si·cehè la Com
n1is.sione crede di avere giustificato moUvo di 
raccomandare al Governo d'interessarsi all'ar
gomento rdeH' assi·curaz.ione dei C'rediti vers·o 
l'estero, tanto ·più .che esistono pre,cedenti in 
propo1sito in Italia e all'este~ro, . e ~che promesse 
in tal .senso risulberebbero già fatte da uo:mini 
di Gove·rno in ·pubbliehe 3!dunanze. 

* * * 
Passando, quindi, al tema dei trasporti, non 

v'è ·Chi non comprenda ;l'incidenza · dei tra
s·porti ·sugli scambi eon l' e.ste.ro. 

L'Italiìa es·porta in misura assai notevole, 
per volume e ·per valor·e, 'prodotti deperi:bilis
silni del :suolo; e rda qui la ne·ce,ssità di facili
tare i t~a:sporti neHa dqppia esigenza della 
economieità e della ra-pidi1tà. Poichè esportia
mo gene·ri ehe in massima ·parte non .sono di 
.prima necessità, ne deriva l'esigenza di non 
gravare trop·po la Inano ~con le tariffe dei tra
s·porti. 

In 'P'Oche parole barsta dire ·che il ·progresso 
·del nostro commerdo con l' ·estero è condizio
nato ano sviluppo dei nostri mezzi .di tra
sporto: terrestri, 1naritti.mi ed aerei; nonchè 
alla sufficie:nza, alla rapidità ed alla economi
cità dei mezzi stessi. 

* * * 

Argomento spinoso in tema di politica .com
merreiale eon l'estero è quello ·che riguarda 
le agevolazioni agli esportatori attraverso 
esenzioni fis,ca1i, rimborsi, premi vari, dum
ping, e.cc. 

Il Gave-rno i;taliano ha resi•stito finora a 
tutte ìe pressioni; ed ha fatto bene. 

In genere dò ~che è a.rbfi.cioso non è dura
turo e dà TisuJta.ti effimeri. L'incremento delle 
es•portazioni ottenuto attraverso ag·evolazioni 
che in definiti!Va .si ripe1r,cuotono in danno deHa 
-collettività nazionale, può paragonarsi a.d un 
farma:co fornito di ·proprietà eroiche : ad una 
m01mentanea ·eecitazione, .segue .Ja -depressione. 

Infatti i 'prorvvedi;menti di ~cui. si è ac·c·ennato 
sono quasi .se,mpre soggetti a ritorsione da 
parte degli Stati -che si ·ritengono danneggiati, 
e ne •segue un •contraccolpo che annulla ben 
pr~esto i va1ntaggi iniziahnente conseguìti. Col 
rischio, anzi, di un danno più ingente e più 
dur.aturo del momentaneo benefi-cio che po
trebbe averne un Paese economi:can1ente de
bole. 

1Già si è .constatato, ad esempio, che l'arma 
della svaJutazione· n1onetari1a per ·dare im
pulso alle esportazioni viene ra•pidamente fru
.strata; e :mentre .si ri-sentono a lungo gli svan-
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taggi della svalutazione, breve durata ha la 
s:pinta alle ·esportazioni. 

Si .aggi·unga che la 'POlitica della iiberazi,one 
degJi s cambi r ende ormai anacronistico il ri
·corso ad espedienti artificiosi adoperati in ·pas
sato. Nel momento in ·cui si ragiona d i ·coope
razione economk a t r a g1i .Stati, e .si indirizza 
in ta:l senso la politica economica generale, sa
rebbe molto contraddittorio instaurare o ,per
petuare qualsiasi manovra ·Contraria al libero 
gioco degli 'scambi. Se quakhe Paese ha fatto 
o fa questo, è in col·pa. E il nostro atte·ggi:a
Inento non può essere quello di contravvenire 
alle buone regol·e; n1a di intervenire semmai 
presso gli ·Or,gani internazionali com,petenti 
per ricondurre i contravventori all'os'Servanza 
d ei ·patti e aHa fede nella ·Cooperazione ~econo_, 

mica europea. 
Per la verità si deve riconos·cere che in al

cuni PaeSii si ·pr aticano .anco-ra nimborsi di tas
saz i-oni e ai oneri ·sociali, ·che ·sono veri e pro
pri ·premi all'esportazione; e .si escogitano tut
tora vincoli e manovre valutarie, credendo di 
pote-re a~ccrescere ~così le ,proprie esportazioni. 
Ma secondo l' opini:one di ehi 'Scrive è una invo
luz i.-one in1pres~sionante del ·processo di unifi.ca
zione dei me'r,cati ·europei, e ·Come tale deve es
sere ·combattuta energi·ca.mente .sul piano poli
tico internazionale·, anzkhè ipotizzare analogo 
atteggiamento da parte dell'Italia. 

È migliore ·consiglio che l'I tallia perseveri 
nella sua 'politica di lealtà e ,di fede agli A·c
cordi. Il prestigio ·Che abbiamo conseguìto 
presso gli amici americani è assai elevato sul 
terreno economico e finanziario, e deriva so
pr attutto daUa ·constatazione ~che siamo in te
sta tra i Paesi europei che sono impegnati 
per una politica di stabilità finanzia:ria e mo
netaria interna, per :la liber azione degli scam:
bi, per .la riduzione delle tariffe dogana:l.i e 
per la unificazione dei mercati europei. 

Sarebb~ follia se ora con manovre artifi
ciose, ·contrarie agli A:ccor:di, sgretolass.imo il 
prestigio sin qui guadagnato! Sarebbe come 
se un cliente scarsamente provvisto di capi
tali perdesse la fiducia della banea! 

Del resto, nel 1951, vari prodotti italiani, 
o.ltre quelli tradizionali, furono esportati ne
gli Stati Uniti d 'America. 

Ciò dimostra che quando sussistono gli ele
n1enti di qualità e di prezzo, si ries•ce a pene-

trare anche presso i mercati m.eno facili sen
za che per questo sia necessario ricorrere ad 
espedienti maliziosi e antieconomici! 

* * * 
Si sono levate all' interno del Paese, voci di 

protesta per chè il Governo italiano avrebbe 
largheggiato nell'agevolar e le importazioni ri
bassando le tariffe doganal1i e stipuJa.ndo Ac
cordi commerciali. 

Al riguardo è l'indice o .la portata dei sin
goli provve-dimenti che vale per giudicare- se 
quelle proteste hanno fondamento. La spinta 
alle importazioni può essere -giustificata da va
rie esigenze politiche, ·economiche, finanziarie. 
e chi non ha il controllo dell'andamento eco
nomico del Paese difficilmente può dire in pie
na coscienza se chi diri-ge il commercio con 
r estero ha. spinto troppo o ha spinto poco il 
flusso delle importazioni Per giudicare occor
rono molti elementi, e il giudizio ·postumo è 
certamente meno difficile delle valutazioni che 
sul momento possono determinare i provvedi
nJ.enti per incrementare le importazioni. 

Comunque, per quanto riguarda il nostro 
Paese, è ben vero che il diagramma delle im
portazioni segna: uno sbalzo noteV01le nel 1951. 
Ma ~contribuiscono gli .acquisti fatti dal Gover
no per le cosiddette scorte strategiche' dopo la 
crisi coreana. E il fatto che la .percentuale del
.l.e importazioni co:perte daHe es·portazioni s·ale 
ai 76,9 .per c-ento - percentuale ma:i raggiunta 
negli anni del dopoguerra, e nemmeno negli 
anni 1936-40 - (superata soltanto nel 1950 
con 1'82,9 per cento) dimostra che- lo sbalzo la
mentato non è preoecupante in termini di 
scambio. Infatti l'incremento delle importa
zioni ha tirato su l'a:u~ento delle- esportazioni. 
E non è tutto qui : le maggior i importazioni 
banno giovato ·anche per utilizzare il nostro 
saldo creditorio presso .l'Unione euro;pea dei 
pagamenti che, dalla primavera del 1951, era 
salito ra,pi:damente e notevol1mente si da co
prire il saldo debitorio che si era maturato a 
f:.ne 1950, e da costituire un swrP'lus deU'Itaaia 
di 237,6 milioni di dollari a fine 1951. 

A ciò è appena il caso di aggiungere che se· 
yogliamo vendere all'estero i nostri prodotti, 
considerati per la maggior parte voluttuari, 

l 
dobbiamo .favorire-,·con gli A-eco·rdi commerciali 
le entrate .in Italia di P'rodotti esteri, anche 
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quando non ne abbiamo stretto bisogno; poi
chè i nostri contraenti debbono a loro volta 
gimstifica.re nei ·proprio Paese l'im·portazione di 
considerevoli quantita,tivi di generi italiani ri
tenuti voluttuari, nonostante che la loro bi
lancia dei pagamenti non sia del tutto tran
quillante. 

È notevol·e in~ne 'il fatto che le ma·ggiori im~ 
portazioni durante il 1951 sono costituite da 
materie ·prime industni:ali, da. :semilavorati ·e da 
materie ausiliarie (546 miliaDdi nel 1950 e· 854 
miliardi nei 1951); mentre .l'importo dei ma
nufatti è invece aumentato sensibHmente al
l'esportazione (367 miliardi nel1950 e 535 mi
liardi nel 1951). 

Ciò significa che le nostre contrattazioni con 
l'estero sono state ideate e concluse per favo
rire il 1naggiore impiego della nostra mano 
d'opera! 

III. 

!L NOST~O COMMERCIO CON L'ESTERO NEL 19·51. 

Dopo avere tratteggiato le linee generali 
della nostra polibca degli scambi ·COn l'estero, 
conviene ora ·considerare i risultati conseguìti 
nel corso del 1951. 

Durante il 1951 e ne:i primi mesi de.l 1952 
il lVIinistero del commercio con l'estero ha sti
pulato ~cir·ca quaranta Aecordi commercia1i, 
ProtocoHi addizionali e di Commissione mista, 
s·cambi di Note, ec·c., di· ·cui al seguente det
taglio: 

Accordi commerciali stipulati: dicianno:ve 
(l) di cui ~cinque .con Paesi con i quali I'inter
cambio è stato ·per la ·prima volta regolato 
con Aocor;dti bilate-rali ehe prevedono scambi 
regolati in base a liste contingentali (Equa
tore, Indonesia., Iran e Para.guay) ; 

Protocolli addizionali stipulati a proroga e 
modifica di Accordi co.mmer·ciali esistenti: 
cinque (2); 

(l) Con il Belgio, Brasile, Danimarca, Equatore, Fin
landia, Francia, Germania (2 Accordi), Indonesia, Iran, 
Norvegia (2 Accordi), Paesi Bassi, Pakistan, Irak, Pa
raguay, Portogallo, Spagna, Turchia. 

(2) Con il Belgio, Germania, Olanda, Portogallo, 
U.R.S.S. 

N. 2488-A - 3. 

Processi verbali eU CommiS'sione 'mista pre
·vi:sti da akuni Accordi ,com·mer:cialri. a rinnovo 
o modifi·ca de'gli A.cco~di :ste:s.si: nove (3); 

Scambi di N o te a;d ;integrazione, modifica o 
proroga di Accor,di esistenti : non meno dii un
diei ( 4) esc1lusi gli scambi di Note ·contestuali 
alla .stipulazione degii Aeco.rdi, di Protocolli' 
addizio-nali, eoc.). 

Da tale !Serie di Aoco~di, è derivata la se
guente situazione di fatto e di diritto·: 

Austria. -:----- Gli · scambi i tal o-austriaci han
no avuto dal 1948 in poi un notevole continuo 
incremento; si è infatti passati da un inter
cambio complessivo di 23 miliardi di lire nel 
19t!8 a 51 miliardi e mezzo nel 1951. 

Malgrado la nota situazione ·politieo-econ.o
rnica in cui s.i trO<va l'Austria, l'andamento dei 
reciproci s.cambi si può considerare soddisfa
cente e, con, il nuovo Aoco.r.do. entrato in 
vigore il 1° luglio, è pr.evedibile un ulter.ior~ 

sviluppo su una base di un plafond di circa 
60 m·i.Jiar.di. 

!Jelgio-Lussemburgo. - L'andamento dei 
traffici italo-belgi ~conserva la fisionomia tra
dizionale .con un ·costante saldo passivo per 
l'Italia. 

La struttura degli scambi tra i due Paesi 
non può che confermare tale andamento, de
terminato dalla necessità per il nostro Paese 
di approvvigionarsi sul mercato del franco 

l 

belga di notevolissimi quantitativi di materie 
prime, mentre, 1per contro, il Belgio ha un li
mitato potere di assorbimento dei pro-dotti 
italiani. 

Fr.anòa. La critica situazione deUa. bi-
lancia francese dei pa!ga,menti ha imposto ·alla 
rrancia di cercare (in .sede di trattative per 
il nuovo Aecordo :del 18 dicembre 1951) se non 
una limitazione, almeno un arresto ·alle posi-

. zioni del ·precedente Ac·co:rdo commer·ciale per 
quanto riguarda lo sviluppo delle importa
zioni · dall'Italia che, nel 1951, come· in tutto 
il dopoguerra, hanno registrato un sensibile 
incremento. 

(3) Austria, (2), Francia, Gran Bretagna (2), Gre
cia (2), Olanda, Svezia. 

(4) Con Austria (2), Finlandia, Germania, Jugos.la
via, Polonia (5), Spagna. 
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Dopo la 'firma dell' Aoco~do le autouità fran
cesi, di fronte al progressivo peggioramento 
della situaz·ione della bilancia internazionale 
del loro Paese, hanno revocato tutte le misure 
di liberazione delle importazioni già adottate 
in seno all'O.E.C.E. (4-19 febbraio 1952). 

Taile provv·edim.ento non potrà non avere 
serie ripercussioni sulle nostre esportazioni 
verso la zona del franco francese. Nel 1951, 
difatti, cir1ca il 78 per cento delle espo~rtazioni 

itali~ne verso la zona del franco era costituito 
da merci di libera importazione in Francia. 

È facilmente prevedibile che, nell'im·mediato 
futuro, le esportazioni italiane verrso l'Unione 
francese SJubiranno una diminuzione e che si 
verificherà, di conseguenza, una riduzione del 
saldo attivo da parte italiana neHa bilancia 
cornmerciale tra i due Paesi, in quanto .le Au
torità francesi ·cercheranno eontemporanea-

. mente di mantenere e, se possibile, di accre 
scere il volume deUe esportazioni frances1 
verso l'Italia. 

Germ0nia. - Il volum·e dei traffici, d:alla 
riattivazione dei rapporti avutasi dopo la ces
sazione delle ostilità con la stipulazione del
l' A~ccordo del luglio 1947, ha seguìto una punta 
costantemente ascende~te : da una cifra com
plessiva di 34.161 milioni di lire _ nel 1948 
( 17.585 all'importazione e 16.576 ana esporta
zione); si passava nell'anno successivo a 92.248 
milioni (37.994 alla importazione e 54.254 al
l'esportazione) e ad oltre 147 miliardi di lire 
nell'anno 1950 (74.168 milioni all'importazio
ne e 73.167 alla esportazione). I dati relativi 
al 1951 dànno un totale di 170,78 miliardi 
(97,59 miliardi circa all'importazione e 74,19 
all'esportazione). 

Svi,lup·pi ~maggiori in verità avrebbe,ro avuto 
gli sca,mbi itala-germanici neUo s:corso anno 
ove non fossero sorte le note difficoltà ine• 
renti al grave deficit determinatosi nella bi
lancia dei pagamenti tedesea che richiesero 
continui contatti fra le Autorità dei · due Pae
si, sia direttamente che tramite le rispettive 
Rappresentaillze commerciali, al fine di assi
curare una ~continuità ai reciproci scambi, spe
cie ,per quanto riguarda le nost~e e1sportazioni 
orto frutticole. 

Per l'anno in corso è prevedibile una inten
Siifi,cazione ide.Ue nostre esportazioni, a seguito 

della ·conclusione del nuovo Aecor·do eommer
eiale, che prevede un volume di scambio com
plessivo di merci nei due sensi di circa 350 mi
lioni di dollari. 

Gran Bretagna. - L'andamento degli scam
bi fra l'Italia e il _Regno Unito mostra chiara
Inente il progressivo .svi:luppo assunto dalle 
esportazioni italiane in questi ultimi tempi; la 
bilancia commerciale è passata infatti da un 
attivo per l'Italia di 17,9 miilardi di lire nel 
1949 ad un attivo di 35,3 miliardi di Fire nel 
1950 ed un attivo di 87,9 miliardi di lire nel 
1951. 

Benchè nel 1951 il Regno Unito abbia rap
presentato il mercato di gran lunga più im:
portante della nostra esportazione, le importa
zioni che la Gran Bretagna ha effettuato dal
l'Italia hanno continuato ad esser€! relativa
mente modeste, rispetto alla importazione to~

tale britannica (2,14 per cento). Anrulogamen
te mentre la Gran Bretagna è al quinto posto 
nell'ordine di importanza dei fornitori del
l'Halia, essa ha esportato verso il nostro Pae-

. se, nel 1951, soltanto 1'1,32 per cento della sua 
esportazione totale. 

L'andamento de:lle esportazioni britanniche 
verso l'Italia nel 1951 è stato ·Car;atterizzarto 
dalla fortissima diminuzione neUe forniture di 
carbone e da un .contemporaneo forte aumento 
delle forniture di ac,ciaio e di maechinari, in
creinento dovuto essenzialmente alle disposi
zioni introdotte in Italia per favorire gli a,c
quisti nell'area della ster.Iina. 

Le restrizioni quantitative adottate dal Go
verno · britannico 1'8 novembre 1951 e quelle 
che sono state ,adottate il 18 marzo 1952 de
tennineranno una sensibile contrazione degli 
acquisti britannici nel nostro Paese, .che non 
potrà esse,re compensata che in piccola parte 
daJJ'aumento di talune nostre importazioni 
connesse eon lo sforzo di riarmo britannico. 

È inve~e prevedibile un ~certo aumento del.;. 
le importazioni britanni,che· v,erso l'Italia, in 
quanto da una parte le nostre dis'posizioni con
sentono ora la libera importazione di pratica
mente tutte le merci, e dall'altra matureran
no entro l'anno nume,rosi ordini collocati nel 
Regno Unito in base alla .accennata, nostra le
gislazione destinata a favorire gli acquisti del
l' area della sterlina. 
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Paesi Bassi. - N el 1951 tanto le nostre im~ 
rportazioni che le nostr·e esportazioni hanno su
bìto un incremento molto note·vole (importa,.. 
zioni da 15,2 .a 28 milioni di dollari; esporta.
zioni da 19,6 a 32, 7) il saldo .attivo per l'Italia 
della bilancia commer·ciale con i Paesi Bassi · 
si è p.e·rtanto ·mantenuto sugli ste,ssi 1iveUi. 

In relazione ai rapporti di ·amichevole col
laborazione esistenti, è da prevedere che i traf
fici -con i P.aesi Bassi potranno r•egistrare nel 
futuro un ulteriore incremento ri'Partito in 
tutti i settori merceologici. 

S1Jù.:zera.. - L'eccezionale movimento di af
fari che ha, caratterizzato il mercato svizzero 
durante il 1951 ha largamente influenzato an
che i traffici ita1o-~svizzeri ehe, nell'anno .in 
esame, hanno raggiunto 1e più alte cifre fin 
qui registrate fra i due Pae~si. 

Tanto le importazioni italiane in _ Svizzera., 
come le esportazioni svizzere verso l'Italia, 
1nostrano ne1 1951 un aumento · in valore ri
spetto al 1950 di . c:irca il 20 per oento : quota 
questa. che . supera largamente · gli aumenti per
centuali medi nei prezzi registrati dal1a Sviz
zera nell'anno in esamre. 

Il buon andamento degli scambi tra i due 
Paesi nell'anno 1951, oltre che essere infiuen- . 
·zato dall'alta congiuntura ·che ha regnato sul 
1nercato svizzero, è stato favorito dal regolare 
e facile funzionamento degli· Arccordi finanzia
ri, commerciali e tariffari stipulati tra i due 
P aesi nel 1950, su una larga base -di libera
zione e di reciproche concessioni ~che si sono 
dimostrate pienamente rispondenti alle esi
g.enze dei traffici, nonchè del siste·ma multila
terale dei pagamenti dell'E.P.U. 

* * * 

Particolare accenno è opportuno fare al 
1nercato statunitense e a,l mercato di oltre cor
tjna, p oichè verso tali obiettivi s'indirizza so
litainente il favore o il disfavore ne1la po.le
m.ica dei par~iti politici. 

M e reato statunitense. - Sono intuiti ve le 
ragioni che a seguito della seconda guerra 
mondiale hanno fatto deg1i Stati Uniti d'Ame
rica n mercato presso il quale non soJtanto 
l'Italia, ma tutti gli Stati dell'Europa occi
dentale rivolgono i loro maggiori acquisti. Ma 

jnteress,ante è per l'economia di detti Stati il 
fatto che parallelamente alla ricostruzione del 
continente europeo, ag,evolata dagli A.meri~cani 

con una serie di aiuti a tutti nota, v'a regre
dendo il volume delle importazioni .che l'Euro
pa fa dalla così detta area del dollaro. Cosic
chè anche l'Italia che nel 1950, ~ad esempio, 
aveva fatto acquisti presso ;i,J mercato statu
nitense per 'il 25 per -cento delle sue importa
zioni, ha ridotto nel 1951 al 21 per ~cento i suoi 
acquisti nell'area del dollaro. Ed è interessante 
osservare ehe la voce · principale di tali nostri 
acquisti è il -carbone fossile, rChe da tonnellate 
237.967 nel 1950 è salito a tonnellate 3.740.356 
nel 1951! 

Ciò ·dimostra J,a essenzialità delle nostre im
portazioni dagli U.S.A. contro .l'.impossibilità 
cleì nostro rifornimento nell'area della sterlina 
dove, per l'incremento delle nostre esporta
zioni e per la dife·sa della nostra valuta, 
avremmo maggiore interesse di rivolger e i no
stri acquisti. 

È chiaro, pertanto, ·Che la nostra politica 
delle importazioni dal mercato Nord-america,... 
no non è fatta in contravvenzione .a11a so:lida
rietà europea o in danno della nostra finanza, 
ma è determinata dalla situazione del mercato 
nwndiale e da:lla -convenienza economiea con
tingente. 

Quanto poi alle nostre esportazioni negli 
Stati Uniti d'America, risulta ehe il Governo 
ha già intrapreso akune iniziativ.e per ecci
tare l'inteTesse del mercato statunitense a fa
' Tore · dei nostri prodotti. 

Siamo al riguardo appena all'inizio deUa 
nostra .penetrazione -commerciale, er conve~rrà 

insistere con molto impegno e con mezzi ade
g-uati all'importanza dello scopo che s.i vuole 
raggiungere, badando anche per questo di 
non creare organi burocratici pesanti per dar 

'vita invece ad organismi tecnico-commercia~ 
l i dotati di personale perfettamente idoneo, 
ben r emunerato e prontamente sostituibile nel 
easo di scarso rendimento. 

Intanto l'iniziativa del Governo risulta ve
ramente sana e di carattere economico-com
nlerciale, all ' infuori cioè di facilitazioni artifi
ciose e discriminatorie che, per le ragioni an
zi accennate, non potrebbero avere carattere 
duraturo e non sarebbero compatibili con la 
politica di leale ·cooperazione economica. 
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Risulta che il Governo è in realtà sulla vi'a 
del potenziamento degli uffici commerciali nel 
Kord An1erica, a,i quali è demandato lo studio 
generale del mercato e della possibilità di col
locamento dei nostri prodotti, nonchè l'ass.i
stenza aJlle vendite da pa,rte di1 aziende italiane. 

Varie iniziative sono state prese, e con 
successo, per stabilire un eontatto diretto col 
mercato americano: ·partecipazione alla fiera 
di Chicago nel 1950, mostl}a tutt'ora in corso 
nei musei a~merieani, esposizione d1i modelli 
dj alta moda. E questi assaggi hanno dato ri
sultati assai promettenti, in particolare· per -
il nostro artigianato le cui possibilità sul mer
cato americano sono notevolissime. Infatti 
la produzione americana, orientata, come è 
noto, verso la produzione standard, non ·può 
avere molta vari,età in prodotti di fine ed ac
curata fattura ·che soddisfino i gusti personali 
dei cittadini di provenienza europe,a., e che 
sono del r ·esto ·pure ricer.cati dagli Americani 
della classe abbi,ente. 

Non è presuntuosa lusinga da parte nostra, 
n è mancanza di riguardo per l'evoluto ed am
mirato popolo americano, affe,rm,are ehe la 
nostra esportazione sul mercato del nord Ame
rica dovrà avere la caratteristica fondamen
tale della raffinatezza nel gusto, che noi Occi-
dentali, di ori'gine latina, possediamo al mas
simo grado. Ma è necessario a tale effetto H 
collegamento tra il J.\!Iirristero del co:rpme~cio 

con l'estero e quello dell'industria, e commer
cio~ per unificare l'attività di reperimento, di 
stimolo, di potenziamento della produzione da 
parte di una miriade di piccole e medie azien
de italiane che allo stato potenziale hanno ab
bondantemente i requisiti per operare con 
successo sul mercato ame-ricano. 

Per quanto riguarda i :provvedi,menti pro
tezionisti adottati . recentemente dagli Stati 
Uniti d'America 'per alcune nostr·e esportazio
ni, vanno dcordati : 

a) l'a,umento, dal 1° dicembre 1950 dei 
dazi suUa campane e cappelli di feltro da 
donna con ricorso da parte degli Stati Uniti 
é~ll'articolo 19 del G.A.T.T.; 

b) la determinazione di un contingente 
p·er la importazione di" formaggi .sulla media 
delle importazioni del triennio 1948-1950, in 
applicazione all'emendamento Anderson che 

autorizza il dipartim~ento dell'agdcoltura a 
stabilire contingenti alla importazione di gras
si, olii, burro, formaggi, ecc. ·ecc.; 

c) istituzione di un dazio suppJementare 
di 10 cents. in aggiunta a quello preesistente 
·di 16 cents. e mezzo per libbra, per le impor
tazioni di mandorle sgusciate ec.cedenti il 
q_uantitativo di 4,5 milioni di libbre. 

Il nostro lVIini:stero ha svolto al riguardo 
una serie di interventi diretti ad ottenere la 
revisione dei suddetti ,contingenti dato ·che la 
esportazione italiana, per il periodo previsto 
1948-1950 risente deUa contrazione post-belli
'ca. Ed è già noto che la Gom'mi'Ssione sen.ato
l'iale competente, avanti la quale venne por
tata la proposta di revoca dell'emendamento 
Ander:son, ha già espresso voto favorevole alla 
modifica .di quelle norme restrittive. Recente
nlente, il Ministro Segretario di Stato ameri
cano s.i è pure pronunziato favorevolmente per 
la revoca delle restrizioni stesse. Inoltre dal 
Dipartimento di Stato ameri0ano sono state 
date assicurazioni che nessuna restrizione sarà 
i1nposta alla importazione deU'olio di oliva 
negli Stati Uniti d' Am·erica, e che il contin
gentainento delle mandorle non verrà comun
que prorogato senza preventiva ~nchie,sta sul
l'effettiva situazione del mercato americano. 
Così pure si assicura anche che non sarà pro
rogato il contingente stabilito per i formaggi 
e che in conclusione si farà ogni sf()rzo per 
non pregiudicare le importazioni italiane sul 
mercato no·rd-americano. 

Ciò del resto. è logico, e potremmo dire an
che doveroso, da parte degli Stati Uniti una 
volta che gli stessi hanno posto tanto calore 
n el raccomandare l'espansione del commercio 
n1ondiale e sono interessati a che gli altri 
Paesi abbi·ano l'oc-corrente disponibilità di dol
lari per i loro acquisti sul mercato statuni
tense. È dunque legittimo aspettarsi ·Che, su
perate le comprensibili resistenze interne, gli 
Stati Uniti si mettano anche essi sulla via deUa 
liberalizzaz:ione degli sca~mbi e deHa coopera
zione economica, abolendo i contingenti e ab
baissando le tariffe doganali per le im:porta
zioni dall'Europa in generale e dall'Italia in 
particolare. 

lvi ercato oUre cortina. - P i u volte il Gover
no itahano è stato solleçitato da ben n{)ti' set-
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tori politici per intensificare l'·intercambio coi 
Paesi deU'Europa Orientale. E la risposta dei 
nostri uomini di Governo è stata sempre la 
stessa : nessun preconcetto, doè, e nBssuna 
diincoltà da parte itali<ana per attivare gli 
scambi ~con Ja Russia e ~con gli altri Paesi del
rOriente europeo. Senonchè .in linea di fatto la 
situazione è rimasta invariata: e non certa,.. 
n1ente per ·Colpa dell'Ita.Iia. 

Anzitutto l'alto prezzo del grano sovietico, 
del ·Carbone e del legname (sole merci disponi
bili) e· la mancata offerta di altre materie 
prime, specialmente minerali, intere~ssanti la 
n ostra economia, hanno scoraggiato la nostra 
buona volontà di acquistare su detti mercati. 
Si aggiungano, poi, la lentez~a de:l:le trattative 
conseguenziale a.Ua diversa struttura politica 
tra l'Italia e la Russia e le difficoltà di ordine 
valutario. 

Certo è che l'Italia risulta costante,mente 
in ·credito verso i Paesi di oltre cortina, :il che 
dimostra che essa è più a·cquirente di quanto 
riesca ad essere venditrice. 

In occasione deUe recenti trattative per iJ 
rinnovo dell' A~ocordo eomme:l'lciaie italo-·sovie
tjco, alcuni prodotti da es:pòrtare verso la 
U.R.S.S. sono stati contenuti in contingenti 
assai modesti (per esempio i tessuti di l~ana) 

o sono stati esdusi (per esempio il fiocco, le 
carTube, le piantine di limone) per volontà 
delle autorità sovietiche, nonostante gli sforzi 
dei rap·presentanti italiani ehe avrebbero con
sentito di aumentare anche i contingenti di 
-prodotti molto ricercati. Tuttavia anche i con
tingenti più lnodesti previsti negli accordi 
vengono utilizzati con molta lentezza, e le 
trattative commerciali fra i nostri operatori 
privati e gli organismi statali sovietici sono 
sempre ostacolate da molte diffi·coltà. 

· Vogliamo augurarci che le recenti manife
sta.zioni che hanno avuto- luogo nell'U.R.S.S., 
dvolte a facilitare gli 'incontri e le trattative 1 

fra gli operatori dei vari Paesi e i rapp·resen
tanti con1merciali dell'V .R. S.S. gioveranno (per 
una più agevole attività di coloro che vo-gliono 
effettuare le importazioni e le esportazioni da 
quelle zone. 

Per quanto ri·guarda g}i. altr,i Paesi dèll'Eu
l'opa orientale, occorre tenere pres.ente che ol
h·e alla rarefazione di alcune mer.ci tipiche, i 
particohiri e rigidi rapporti tra tali Paesi e 

r U.R.S.S. hanno portato inevitabilmente alla 
contrazione del volume totale degli scambi con 
l'Occidente. 

* * * 

In conseguenza d_i quanto sopl'la, :la situa
zjnne contrattuale in bas·e .agli Accordi com
merciali stipulati a tutt'oggi dall'Ita;lia .con 
l'estero si può riassumere come appresso : 

Argentina. - Sono in ·corso trattative per 
Ìa stipulazione di nuovi Accordi in sostituz,ione 
di quelli del 1947; 

Austria. - L'Accordo commerciale· del 1949 
è · stato prorogato c:on processo verbale fino 
al 30 giugno 1952; .il 15 maggio 1952 è stato 
firmato a Vienna un processo verbale che pro
roga ulteriormente al 30 giugno 1953 l' Aecor
do base suddetto; 

Belgio-Lussemburgo. - L' AccoDdo comm.er
ciale del ·1949 è stato prorogato con protocol
lo addizionale per il periodo 29 marzo 1952-28 
inarzo 1953; 

Bra.sile. ____,. L'Accordo commerciale del 1950 
è stato sostituito il 4 giugno 1952 con nuovo 
Accordo che regola l'intercambio :itala-brasi
liano dal 1° maggio 1952 al 30 aprile 1953; 

Bnlgaria.- Dal1947 vige con questo Paese 
un Accordo con regolamento valutario di reci
procità, AccoDdo tacitamente ricondotto di 
anno in anno ; 

Cecoslovacchia. - L'Accordo dei 1947 tut
tora . in vigore ·prevede un reg.ime di scambi 
eon rego]amento valutario in ·compensazione 
privata; 

Dan'ima.rc.a. - L'Accordo stipulato nel 1951 
ha validità dal 15 ottobre 1951 al 14 otto
bre 1952; 

Equatore. - L'Accordo -c:ommel~ciale, stipn
lato per la prima volta nel 1951, è in vigore 
dal 12 dicembre dello stesso anno con validità 
di tre anni; 

Finlandia. - L'Accordo stipulato nel 1951 
Cl'll validità fino al 31 marzo 1952 è proroga
to fi.no al 30 giugno 1952; 

Frnncia e territori del Franco Francese. -
L'Accordo stipulato il 18 dicembre 1951 è va
lido per tutto .il 1952; 



Disegni di legge e relaz-ioni - 1948-52 - .14- Sen.ato della Repubblwa - 2488-A 

Germania. - L'Accordo stipulato il 29 apri
le 1952 è valido dal l u aprile 1952 al 31 mar
zo 1953; 

Gran Bretagna. - I rapporti commerciali 
sono regoJati con un processo verbale di com
missione mista del gennaio-febbraio 1952, 
mentre i pagamenti vengono regolati in ster
line con l' A~ccordo di pagamento stipulato nel 
1950, che disdplina gli scambi con tutti i 
Paesi dell'area della sterlina e assimilati; 

Grecia. - L' A~ccordo commerciale, .in vigore 
dal 15 a;prile 1949, è stato prorogato annual
n1ente per tacita riconduzione fino al 14 aprile 
1953. Con la Grecia esiste inoltre fin dal 1949 
un « Aocordo di collaborazione econo·mÌ'ca » ai 
fini dell'adempimento degli obbHghi derivanti 
da:l Trattato di pace. Il 15 marzo 1952 sono 
state negoziate le liste contingentali relative 
al terzo anno di applicazione; 

Indonesia. - L'Accordo stipulato per 13. 
pri1na volta nel 1951, in quanto p-rima di al
lora i rapporti commerciali con tale Paese 
erano regolati nel quadro degli Accordi itala
olandesi è stato tacitamente ricondotto per un 
anno a .partire dal l o arpire 1952; 

Ir.ak. - L'Accordo stipulato per la prima 
vo:Jta nel 1951 ha validità per l'anno solare 
1952; 

Iran. - L' A~ccordo stipulato anch'esso per la 
prima volta nel 1952, ha validità per un anno 
a partire dal 3 febbraio 1952; 

Jugoslavia. - L'Accordo in vigore dal 28 
novembre 1947, è stato prorogato ripetute 
volte e l'ultima pror-oga lo ha confermato fino 
al 3 agosto 1952; 

N orveg1:a. - L'Accordo stipulato nel 1952, 
ha validità ,per un anno a partire dal l o aprile; 

Olanda. - L'Accor-do stipul.ato nel 1951 è 
stato prorogato con processo verbale di Com
Inissione mista fino al 31 maggio 1953; 

PakiS'tan. - L'Accordo del dicembre 1951 
ha validità per l'anno solare 1952; gli s.cambi 
avvengono in base a liste contingentali, con re
golamento in sterline; 

Paraguay. - Un Accordo commerciale e di 
pagamenti è .stato firmato per la prima volta 
jl 24 aprile 1952; 

Portogallo. - L'Accordo commerciale stipu
lato nel 1950 è stato p.rorogato con varie mo-

difiche mediante il protoco'llo addizionale del
:'8 giugno 1951 che ha regolato gli scambi per 
il periodo 18 maggio 1951-17 maggio 1952 e la 
cui validità è stata prorogata con scambio di 
note fino al 30 giugno 1952. n 5 giugno è stato 
parafato un nuovo Aocordo per regolare 
l 'int'ercambio per il ;periodo di un anno fino al 
20 dicembre 1952; 

Romania. - L'Accordo stipulato nel 1950 è 
stato tacitamente ricondotto per un arino fino 
al 20 dicembre 1952; 

Spagna. - L'Accordo stipulato il 26 marzo 
1952 ha validità per un anno a partire dal 1'0 

aprile; 

·Svezia. - L'Accordo commerdale stipulato 
nel 1949 è stato prorogato con processo ver
bale di Commissione mista per .il periodo l o 

novembre 1951-31 ottobre 1952; 

Svizzera. - L'Accordo stipulato il 21 ot
tòbre 1950 è stato prorogat-o tacitamente di 
nn .anno fino al 20 ottobre 1952; · 

Turchia. - L'Accordo stipulato il 24 gen
naio 1952 ha validità dal 15 febbraio 1952 al 
31 maggio 1953; 

Ungher·ia.- L'Accordo sti.pulato nel 1948 e 
revisionato nel 1949 e nel 1950 è stato ricon
dotto tacitamente fino al 31 dicembre 1952; 

U.R.S~S.- G:li Acoordi commercirali e di pa
gamento dell'll dice~mbre 1948 sono tuttora 
in vigore; con pr-otocollo addizionale de1l'11 
marzo 1952 sono stati · regolati gli ·scambi di 
mer·ci correnti per il periodo di un anno; 

Uruguay . - L'Aocordo del 1948 p're·vede 
liste contjngentali ma con pagamento in va
luta;· trattative sono in corso per il rin!lovo 
dei contingenti. 

Tutti gli Acco~di suddetti, tranne quelli con 
i Paesi per i quali è stato indicato un p~artico
Iare tipo di disciplina dell'intercambio, preve
dono scambi regolati in base a liste contingen
ta1i con pagamenti in conto compensazione ge
nerale ( clearing). 

* * * 
Per quanto si riferisce alla partecipaz.ione 

delle varie aree monetarie al nostro commer
cio internazionale, si è registrata nel 1951 ri
spetto al 1950 la seguente situazione (in mi
lioni di dollari) : 
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IMPORTAZIONE ESPORTAZIONE 

1950 
l 

1951 1950 
l 

1951 

U.S.A. 336,72 441,92 76,80 112,44 

Canadà. .. 6,84 43,13 6,36 9,56 

Amèrica Centrale e Sud America. . -. 158,88 198,28 132,72 141,54 

Europa Orientale 78,72 101,10 89,52 107,55 

O.E.C.E. e T.O.M. 570,00 825,76 681,12 955,18 

Area sterlina non partecipante. 120,84 264,77 110,52 177,48 

Altri Paesi ] 74,48 238,71 102,38 125,53 

1.446,49 2.118,77 1.199,42 1.629,28 

Il cormnercio italiano · è quindi aumentato, 
dal 1950 al 1951, per quel che riguarda le im
portazioni del 46,5 per cento e per quel eh~ 
r1g:uarda le esportazioni del 35,8 per cento. 

U.S.A .. 

-<Janadà 

America Centrale e Meridionale. 

Europa Orientale 

O.E.C.E. e T.O.M. 

Area sterlina non partecipante. 

Altri Paes1 

I seguenti dati percentuali indicano l'inCI
denza che ciascuna area ha avuto sul totale 
del commercio estero italiano nei due anni 

* * * 
Il commercio itaHano con le singole aree, nel 

periodo considerato~ è aumentato nella misura 
indicata. nello specchio che segue : 

IMPORTAZIONE ESPOR'IAZJ!)JI':E 

% % 

312 46,4 

603,7 50,3 

24,8 6,6 

28,4 20,1 

44,9 40,2 

119,1 60,6 

36,8 22,6 

1950 e 1951, sia per l'importazione che per la 
esportazione : 
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·-

U.S.A. 

Canadà. ._ 

America Centrale e Meridionale 

Furopa Orientale 

O.E.C.E. e T.O.M. .. ~ 

Area sterlina non partecipante 

Altri Paesi . 

* * * 
La superiore rassegna di Accordi commer

ciali e di cifre, necessariamente arida e forse 
anche tediosa, dimostra che nel biennio 1950-
1951 sono stati conseguiti notevoli risultati 
nella nostra attività di commercio con l'este
ro, e tr:a l'altro: 

l) · .l'incremento complessivo dei nostri 
8carnbi con l'estero; 

2) :la r.iconqui,sta dei tradizionali mercati 
di traffico. 

Bisogna onestamente riconoscere che si è 
fatto molto, nonostante _le circostanze avver
se. E mentre va tributato un sincero èlogio 
agli onorevoli Ministri che in questi ultilni 
-anni si sono suec-eduti nell'ammini,s:trazione 
del commercio ~con l'estero, nonchè ai funz.io
:nari di quel Dicastero, vi · è motivo di compia
cersi della brillante ripresa dell'Italia in un 
settore tanto delicato e tanto essenziale per la 
sua vita economica. 

* * * 
Sàrebbe una grave lacuna se 111 questo ca

pitolo non trovassero posto brevi con:sidera.
zioni sulla bilancia comn1erciale e sulla. bilan
òa dei pagamenti. 

Come si è già rilevato, i-l nostro commercio 

IMPORTAZIONE ESPORTAZIONE 

1950 
l 

1951 1950 
l 

1951 

l 
23,3 20,9 6,3 6,9 

0,4 2,3 0,5 0,6 

ll,O 9,4 ll,1 8,7 

5,4 4,7 7,5 6,6 

39,4 38,9 56,8 58,0 

8,4 12,5 9,2 10,9 

12,1 ll,3 8,5 7,7 

100- 100- 100- 100-
l 

con l'estero nel 1951 è aumentato di volume 
e di ·valore. Giova ripetere ~che le importa
zioni hanno avuto un aumento in volume del 
30 per ·cento e in vailore del 46,5 per cento; 
le esportazioni un aumento in volume del 21 
per cento e in valore del 35,8 per cento. 

Il maggiore incremento delle importazioni 
sulle esportazioni ha fatto crescere il defici.t 
della bilancia commerciale rispetto a.l 1950. In 
-termini assoluti le importazioni sono ammon
ta:te a 1.323 mil:i·ardi 655 milioni di lire 
(df) mentre le esportazioni sono amm.onta:t€ 
a 1.017 miliardi 863 milioni (fob). In vo1ume 
le importazioni sono ammontate a tonnellate 
27.662.133 contro 21.954.883 tonnellate nel 
1950; mentre le esportazioni sono passate a 
tonnellate 6.368.925 contro tonneU.ate 5.245.647 
nel 1950. Il disavanzo del movimento commer
ciale, però, si riduce notevolmente se tanto le 
importanzioni quanto le -esportazioni vengono 
intese al netto dai noli e dalle a:s.sicurazionL 
Infatti si calcola che sull'ammontare globale 
delle importazioni incidono da 160 a 180 mi
liardi di lire per noli, che però in ragione di 
circa il 40 per cento sono stati rp3igati a navi 
di bandiera italiana. 

È inoltre molto importante osserva-re che i-l 
disa;vanzo del 1951 è dete,:rminato più che dana 
differenza quantitativa, tra esporta-zioni e iim
portazioni, dalla notev-oile diff.er.enza di valore 
tra le vendite dei nostri~ rprodotti e ·gli - acqui-
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sti dei 'prodotti esteri. Infatti gli indici dei 
prezzi segnano tra il1950 e il 1951 un aumento 
del 27 per JCen.to aH'iilliportazione e del 23 ·per 
cento all 'esportazione. 

Il feno:m.eno è rco:nse.guenzi,a1e ai noti avve
nimenti cor.eani. Il cont~a·c·colpo derivatone sui 
me:vcati delile materie prim~e :portò ;su i .prezzi 
che poi, pas:sato il 'periodo di esaS'perazione, 
voìsero al :ribasso. Co~icchè molti operatori 
che .lavorarono le mate·rire· . prime nella fase 
di ria~lzo, furono ~costretti a vend~re i pro
dotti nella fase di rprezzi ~calanti. 

A'S'sumendo a hase dei eakoli le suddette 
cifre ed il valore rdeg1li ,s,cambi nel 1951, si de.;. 
termina che 'cir,ca i due terzi dell'incremento 
cmnplessivo di 423 .miliardi, all'im'portazione e 
di 271 miliardi all'esportazione sono imputabili 
all'amnento dei prezzi; l'altro terzo deriva da 
un a:umento di volume (rcfr. la T.elazione· del 
Governatore della Banca 1d'Italia iin data 31 
n1aggio 1952). l 

Cosicchè dei 306 miliardi di di:savanzo, se
condo i ealcoli della Banca d'Italia, solo 100 
miliardi aU'inci:r~ca sarebbe1ro imputabili a ra""' 
gicne quantitativa di scambio . . 

Quakhe preoc~cupazione è affiorata in que
ste ultirile sethmane per i1l fatto· che i~l disa
vanzo d~lla bi1ancia rcom·merc.iale sarebbe au
mentato nei ·pri:mi rcinque 1nesi del 1952. 

Certam~ente il fatto è notevole. Ma restando 
fermo quanto già osservato ri~guardo a.l disa
vanzo del 1951, conviene ancora osservare: 

l) ehe il pTos,simo e1same in sede inte:rna
zional~e dei prorvvedin1enti antiliber.azione, da 
parte di ak'uni Stati, produrrà pre:suinibi1men
te neìla seconda metà dell'anno in ·corso un 
impulso com.pe:nsativo nelle nostre es·porta
zioni; 

2) la stasi verificatasi in que:sti ultimi 
nl'esi per la esportazione di akuni nostri pro
dotti (come i te:s~sili) è destinata a ~ces,sare. In
fatti sintOim.i del ride:starsi: deUa domanda .si 
notano in Inghilterra e negli Stati Uniti; 

3) il notevole afflusso di turisti nella 
scorsa primavera ~ci darà ·certamente un sol

~ lievo nella voce delle partite invisibili della bi
lancia dei pagamenti. 

Skchè, lungi dal volere sonnecchia·re, non è 
però il tCa'SO di ·soffr ire eccesrs ivi timori pet il 
prospettato deficit dei primi mesi del 1952. 
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* * * 
L'elemento ·catalizzatore 'per la nostra bi

lancia .comrnerciaì.e è fornito dalla percentuale 
rdeHe importazioni ~coperte dalle esportazioni. 
Come si è detto, questa .per·centuale ha •rag
gui:nto nel 1951 un li·vello mai superato in 
:passato, anche ·èon riguardo a•gli anni ·che pre
cedettero la seconda guer:ra mondiale, tranne 
che nel 1950 (V. la prima tabe.Ua r1iportata in 
que~sta relazione). Ma c.iò rehe più conta è il 
fatto che la differenza in valore tra importa""' 
zioni ed esportazioni trova la copertura: nelle 
·così dette ·partite invisibil-i della bHancia dei 
pagamenti. 

Per tale motivo, il Governo italiano dovrà 
sempre più favorire la rircostruzione della no
stra flotta Ine~rcantile, e secondare, meglio di 
quanto non !Sia stato fatto 1s;in qui, il turi1smo 
in Italia: fonte .sicura idi eo,spicue entrate di 
valuta estera! 

Frattanto la nostra :bilancia dei ~pagamenti 

ha un va:lido sostegno nell'Unione europea dei 
pagamenti (E.P.U.). 

Co:me già aocennato, questo organi1smo al 
quale .parte~ci•pano rgli Stati dell'Europa oc~ci

dentale e, attraverso l'Inghilterra, tutta l' a:rea 
de·Ba ste'rlina ( os,sia buona ;parte dell'Africa e 
del Medio oriente, l'India, il Pakistan e l' Au
·stralia), permette che ·i .saldi creditori di un 
Pa~ese verso l'altro possano essere utilizzati per 
pagamenti in qualunque Paese dell'Unione. 

In tal modo, invece di tanti saldi distinti 
per quanti sono i Paesi •partecipanti, d~ascun 

Paes·e ha un 1saldo uni,co derivante dalìa com
pensazione dei vari ·saldi. 

H ~controllo viene eseguito mensilmente dalla 
Banca dei regolamenti internazionali di Basi
lea. Per i ·saldi, positivi o negativi~, che non 
si -c-ompensano interviene I'U,nione :con :paga
·m,enti in oro e· dollari e con aumenti di ~credito. 

Sono stabilite partkolari ~cautele perehè i rsin
goli Paesi non siano spinti ad accr.eseere il pro
prio debito. 

La situaz'ia:ne italiana in ;seno aU'E.P.U. è 
pas~sata per fasi diverse; da una ·posizione ere
ditaria nei primi tre m·esi di attività dell'org.a
nizz·a'Zione (luglio-settembre 1950) .si è passati 
ad un 1progressivo indebitame1;1to che raggiun
geva il 'suo acme nel febbr:aio-rrnarzo 1951. Da 
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allora ·si av.eva un capovolrgi:mento di tendenza 
che· ci ha 'Portati ad essere creditori per .cifre 
sempre più rHevanti, per ~cui .nell'ottobre si 
giungeva alla ·piena utilizzazione della quota 
concessa all'Italia. 

Per ottenere tale situazione, il Governo si è 
vi.sto co'Stretto a disporre vari . provvedim·enti 
dir·etti ad inc,re;menta-re le im·portazio:ni, e ·cioè: 

l) la me1s:sa a :dogana dell'im'portazione di 
quasi tutte le merrci dell'area dell'E .P.U. che 
hanno :raP'pre1sentato oltre il 98 ;per eento delle 
nostre importazioni nei periodo da'l 1'0 g·ennaio 
al 31 luglio 1951; 

2) la ·me;s:sa a :dorgana di un eerto numero 
di prodotti 'per la esportazione verso i Paesi 
dell'a·rea de1 dollarro; 

3) la sospensione transitoria dei .dazi di 
importazione :per alcuni 'prodotti alimentari; 

4) Ia riduzione del 10 per eento dei dazi 
di im·portazione ·per una vasta gam1ma di · pro
dotti; 

5) la concessione di anticipazioni agli im-
portatori di 1prodotti dei Paesir deH'E.P.U. al 
tasso ridotto del 2,.5 ·per •cento (il ·provvedi
mento rche scadeva i1 30 aprile 1949 è stato 
prorogato al 31 ottobre 1952 e ai 60 milioni 
di unità E.P.U. già messi a disposizione e ra
pidamente esaurite, ne sono staite .aggiunte al~ 
tr.e 40 milioni ; 

6) l'aumento da 100 a 150 miliardi del 
fondo disponibile :per gli acquisti di Stato per 
scorte intangibili; 

7) l'allargamento di :a;lcuni li'miti di tra
sferim·ento monetarrio verso i Paesi E.P.U. :per 
spese di cura, viaggi, assistenza, interessi, ecc.; 

8) il controllo . dei pagamenti anticipati. 

Dall'ottobre 1951 in poi, ed 1in particolare dal 
gennaio 1952, la situazione si è mutata; i sur
plus mens'ili sono diminuiti, anzi dal marzo 
1952 si ha una pos!izione mensile deficitaria, 
n1a restiamo sem:pre tra i Paesi maggiori cre
ditori de:ll'E.P.U. superati soltanto dal Belgio. 

Come è noto, tale riduzione del surplws men
sile della posizione netta cumulativa può ·essere 
imputata sia ai provvedimenti adottati rda parte 
italiana per incrementare le importazioni, sli_a 
alle misure prese dai Paesi che hanno una .Po
sizione inversa alla nostra (specie l'Inghil
teTra) per ridurre le loro iimportaz·ioni. 

In ogni modo un fatto è certo e tranquillante, 
che cioè l'Unione è uno strumento poderoso di 
propulsione degli scambi in quanto corregge 
gli squilibri finanz·ia.r,i tra gli Stati parteci
panti, purchè evidentemente, non siano dovuti 
a gravi franamenti nella produzione interna o 
nella birlancia dei pagamenti del singolo Paese. 

Per l'Italia che ha il proprio indice della 
produzione in continuo aumento, e che può 
segnare all'attivo della bilancia dei pagamenti 
partite notevolmente compensative di entrate 
invisibili, 'l'E. P. U. esercita effl.cacemiente la 
sua benefiea funzione. 

Si.cchè bene ha fatto 'il nostro Governo a so
stenere presso l'O.E.C.E. la necessità di proro
gare l'E.D.P., il cui termine di scadenz:a era 
originariamente fissato al 30 giugno 1952. 

IV 

IL PREVENTIVO DI SPESA 

PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1952-1953. 

Lo Stato di previsione della spesa del Mini
stero del comme•rc1i'O con l'estero per l'eserci
zio che ha inizio il l o luglio 1952 importa un 
aumento di lire 178 m·ilioni e 200 mila in con
fronto ·della previsione per l'esercizio prece
dente. 

La spesa totale è di lire l miliardo 47 mi
lioni 250 mi·la. L'aumento è soprattutto dovuto; 

a) ai · maggioiii oneri per concorrere al 
mantenimento delle Camere di commercio al
J.'.estero; 

b) ai · maggiori fitti dei locali; 

c) all'incremento dei servizi per favo~ir:e 
r esportazione dei prodotti artigiani ; 

cl) alla migliore organizzazione dei s·er
vizi di informazione commerciale all'esteTo; 

e) all'aumentato costo dei servizi generali. 
L'aumento, dunque, è g1i.usrti•ficarto. Semmai 

c~è da dolersi che il Ministero del tersoro non 
abbia potuto accordare .di più nonostante che 
nelle discussioni parlamentari s·ia stata già 
rappresentata la necessità di potenzli_are i no
stri servizi e la nostra propaganda all'·estero 
per una sempre più efficiente penetrazione 
commerciale. 

È però prevedibirle che ne·l corso dell'eserci
z·io si renderanno necessarie ulteri ori spese, 
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come già verificatosi nel 1950-51 quando fu 
autorizzata la spesa per la nostra partecipa
zione alla Fiera di Chicago e com.e è ancora 
avvenuto nell'esercizio 1951-52. Il fatto è che, 
per quanto s01nmariamente osservato nelle pa
g;ine che precedono, l'attività commerciale con 
l'estero è assurta ad importanza vitale per il 
nostro Paese; e per ciò stesso le spese relative 
assumono un carattere di incomprimibilità 
ove si vogliano mantenere le pcsizion i già ac
quisite, mentre rivestono un . in discutibile ca
rattere di utilità e dii. produttività ove si vo
glia avanzare per il raggiungimento di nuove 
mete. 

Indubbiam,ente nel novero degli investimenti 
eiviN. nessuno potrebbe obliare . quelli diretti al 
potenziamento dei nostri traffici con l'estero. 
Grave colpa sarebbe obliarli , ed anche solo po
sticiparli. E dunque si p r:est:me che nel susse
guirsi delle circostanze, 1i.l Ministero del tesoro 
farà del suo meglio per sopperire alle neces
sità finanziarie del M·inistero del commercio 
con l'estero ne:l prossimo futuro, reperendo ed 
assegnando gli ulteriori fondi. che si dovesseTo 
ritenere necessari per la sua piena efificienza. 

* * * 

Il rapido esame delle spese preventivate 
porta, intanto, alle seguenti osservazioni: 

l) più deUa metà dell'importo totale della 
spesa è ,desti.nata a coprire i 26 capitoli delle 
« spese generali » le cui voci essenziali sono : 

a) fitto locali per lire 87.850.000; 

b) stipendi, assegni e rimborso spese al 
personale lire 550.800.000 

Quando si spendono circa 90 milioni all'anno 
per il fitto di locali, è legitti1no chiedere perchè 
non si è ancora provveduto a ,corstruire un ap
posito fabbr icato d a destina:r.e a sede degna del 
l\1ini,stero del commercio con l'estero. Tanto più 
che i locali 'in affitto non risultano idonei per 
ospitare gli uffici con l'indispensabile comodità 
per i,l personale e per :i.l pubblico, nonchè col 
dovuto decoro per la Pubblica amministrazione. 

Sembra però che sia in corso una intesa col 
Ministero del tesoro per la cennata costru
zione. Sicchè osiamo sperare che anche questo 
problema potrà essere risolto quanto prima. 

Per ciò che riguarda il personale, è oppor
tuno notar,e che secondo la tabella allegata allo 
stato di previsione, gli impiegati di ruolo che 
prestano servizio presso il Ministero ( cmnpresi 
24 distaccati dal Ministero dell'Africa Italiana) 
ammontano a 47 4 unità: ossia meno dell'am
montare preVJisto col decreto istitutivo del ruolo 
organico che fissava 572 posti in ruolo. 

AgJi im.piegati di ruolo attualmente in ser
vizio vanno però aggiunti gl'i avventizli, che 
sono: 

115 assunti dal Ministero -del comm.ercio con 
l'estero; 

134 provenienti dal Ministe~o dell'Africa; 

· 149 distaccati da varie amministrazioni. 

In totale sono 398, e pertanto il complesso 
degli impiegati in seTvizio presso il Ministero 
di cUli_ discutiamo, di ruolo e non di ruolo, sale 
a 872 unità. 

Di tale cifra. non vi è che da prendere atto, 
giacchè ogni considerazione riesce inutile sino 
a quando non verrà alla discussione parlamen
tare ·la tanto reclamata r1iforma dell'ammini
strazione dello Stato. 

* * * 

Le spe,se per i servizi (dedotti gli affitti di 
cui si è detto), ammontano a lire 381.000.000. 
Tra queste, le voci di maggiore importo sono : 

a) suss1idi alle Camere di commercio ita
liane all'estero per lire 55.000.000; 

b) spese per l'organizzazione e il funziona
Inento dei servizi di informaz·ione e di penetra
zione commerciale all'e,stero per L. 114.000.000; 

c) contributi per la partecipazione a, fiere, 
1nostr e ed esportaz:ioni estere per lire 100 mi
lioni; 

d) contributo per il funZ"ionamento de'l
l' Istituto N azionale per il commercio con lo 
estero (I.C.E.) per lire 40.000.00Q. 

Bisogna convenire che non siamo di fronte 
ad importi eccessivi e nemmeno notevoli , se 
considerati .oon riguardo alla loro final'ità. 

Quanto si è detto sin qui circa la necessità 
di incrementare i nostri scambi e dii estendere 
la nostra organizzazione amministra~tiva del 
commercio con l'estero, potenziando le nostre 
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rappresentanze ed aiutando, con servizi gene
ral1i a carico dello Stato, l'opera di penetra
zione che vanno svolgendo le aziende private, 
porta evidentemente alla ineluttabile conse·
guenza di dover sostenere spese alquanto più 
elevate rispetto a quelle che si leggono nel pre
ventivo in esame. 

È ben chiaro che, anche in materia dii spese, 
ognuno fa quello che può. E sul terreno delle 
possibilità della pubblica .-~nanza le nostre ri
sorse sono assai lim·itate in rapporto alle esi
genze nell'amministrazione di un popolo costi
tuito da quasi 50 milioni di anime. 

Ma se tuttavia ci è permesso di ipotizzare 
ulterior1i spese oltre quelle preventivate dal 
Tesoro per l'esercizio 1952-1953, desideriamo 
'raccomandare al Governo di volgere la sua 
attenzione a questo settore, allo scopo di favo
rire le sue necessità con ulteriori stanziamenti: 
soprattutto per quanto riguarda la parteoi,pa
zione alle fiere e mostre estere, nonchè l'assi
stenza ai nostri esportatori. 

CONCLUSIONE. 

Da quanto ho avuto l'onore di esporre per 
conto della Commissione permanente dell'in
dustria e commercio, si possono trarre le se
guenti .conclusiollli: 

l) l'amministrazione del commercio con 
l'estero è di primo piano nell'interesse econo
mico della N azione; 

2) ,}'andamento dergli scambi con l'estero è 
fortemente influenzato, oltre che dagLi avveni
menti politici e finanziari internazionali, anche 
dal problema . dei prezzi e dalla organizzazione 
pubblica e pr1ivata per la penetrazione com
merciale all'estero. Occorre,. pertanto, affron
tare tale problema e perfezionare tale organiz
zazione; 

3) la stabilità della lira e la nuova tariffa 
doganale sono fattori provvidenz1i.ali per una 
sana e fruttuosa politica commerciale dell'Ita
lia; 

4) la politica commerciale italiana tende 
alla maggiocre libertà dei traffici, sul presup
posto della s1inoera collaboraz·ione economica 
europea, per elevare il tenore di vita delle po
polazioni che sono scarse di mezzi ; 

5) il Dicastero del commercio con l'estero 
è l'organo centrale e propulsore della nostra 

espansione comn1erciale. Come tale deve essere 
fornito di personale e di mezz1i finanziari idonei 
per il migliore raggiungimento del suo scopo 
vitale; 

6) il preventivo della spesa per detto Dica
stero nell'esercizio 1952-53 non presenta n1an
chevolezze nella sua struttura contabi~le e le 
spese preventivate sono del tutto giustificate: 
seminai sono al di sotto de•lle necessità effettive. 

* * * 

Onorevoli Senatori, 

non so se sono riuscito a cog1iere i punti che 
più interessano la v1isione prospettica della no
stra amministrazione in tema di commercio 
con l'estero. Non so se ho saputo trarre le giu
ste conclusioni da servire come pre1nessa per 
la nostra politica commereiale del pross:imo 
futuro. 

So però che la competenza e la saggezza del 
Senato colmeranno le lacune di questa rela
zione, e correggeTanno i possibili errori. 

Intanto, nel pregarvi di volere approvare 
lo stato di previsione per iil quale ho relaz·io
nato, consentitemi di esprimere la mia ammi
razione per questo nostro popolo che in pochi 
anni dal suo più grave rovescio ha saputo re1in
serirsi neH'economia mondiale a parità di di
ritti con le altre N azioni, aumentando il ·vo
lume de1i propri scambi oltre la misura raggiun
ta neg.li al)ni migliori che .precedettero la guer
ra, riportando il de !ici t della bilanci<a dei paga
menti entro limiti trascurabi'li, ed ancorando 
la propria moneta al riparo dalla bufera che 
solo pochi anni or sono era motivo di sconfor
tante presagio. 

Evocare ciò non è pericolosa esaltazione, ma 
legittimo ricon'oscimento delle nostre virtù col
lettive al solo scopo di consigliarci a perseve
rare, a non sfiduciarsi ora che siamo oltre 
l'abisso. E soprattutto allo scopo di renderei 
convinti e poter dire a n01i stessi e ai nostri 
figli che siamo di tale tempra da poter affron
tare con ·C0r:aggio e con successo la concor
renza inter nazionale in un mondo ehe s.ia pa
cifico ed aperto a1lle oneste attività umane. 

· ZIINO, relatore 
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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

È autorizzato il pagamento delle spese ordi
narie del Ministero del commereio con l'estero 
per l'esercizio finanziario dal l o luglio 1952 a~ 
30 giugno 1953, in conformità deHo stato di 
previsione anrne.srso alla pr~e~sente legge. 




